Parere on- line di venerdì 26 marzo 2010 

Tizio, dopo aver violentemente litigato con la moglie Caia durante una cena a casa dei suoceri, esce precipitosamente dall’abitazione recandosi a casa di un amico.

Caia, terminata la cena, si avvia verso la propria casa coniugale, ma si accorge di non avere con sé le chiavi. Infatti, uscendo insieme al marito, non le aveva prese sapendo che Tizio le aveva con sé.  Dopo aver suonato inutilmente il campanello dell’abitazione, telefona al marito - che è ancora fuori - chiedendogli di consegnarle le chiavi di casa per permetterle di entrare, ma Tizio si rifiuta chiudendole il telefono in faccia. 
Caia è così costretta a passare la notte a casa dei genitori. 

L’indomani, furibonda, si reca dai carabinieri e denuncia Tizio per il reato di violenza privata, in quanto, non consegnandole le chiavi,  le aveva impedito l’accesso in casa.

Assunte le vesti del difensore di Tizio, si rediga motivato parere, valutando se nel caso di specie sia ravvisabile il reato di cui all’art. 610, c.p. 

